
 
 
 

 
 

MERITO SPORTIVO FTIA 2008 
 
 

LUGANO-TREVANO, sabato 28 marzo 2009 
 

 
 
 
Annualmente la Commissione sportiva della Federazione Ticinese Integrazione Andicap – FTIA 
attribuisce dei premi agli sportivi con andicap della svizzera italiana che nel corso dell’anno si 
sono particolarmente distinti a livello nazionale o internazionale. 
I riconoscimenti hanno la seguente connotazione: 
 
 

• miglior sportivo: Il premio per il miglior sportivo viene assegnato alla 
persona o alla squadra che ha ottenuto prestazioni di 
assoluta risonanza nazionale o internazionale. 

• merito sportivo: Il merito sportivo viene assegnato alla persona (fisica 
o giuridica) che si è particolarmente distinta in attività 
a favore dello sport per persone con andicap. 

• menzione sportiva: Agli sportivi che hanno ottenuto risultati brillanti in 
campo nazionale o internazionale, o per impegno e 
costanza, viene assegnata una menzione sportiva. 
Spesso vengono assegnate più di una menzione. 

• monitore onorario: Ai monitori che da oltre un decennio svolgono attività 
sportiva a favore di persone con andicap e che non 
hanno conseguito il brevetto di monitore sportivo, 
PLUSPORT prevede l’attribuzione del brevetto di 
monitore onorario. 

 
 
In occasione della seduta dell’16 febbraio 2009 la Commissione Sportiva della FTIA ha 
nominato i migliori sportivi dell’anno 2008, evidenziando se ce ne fosse bisogno che 
anche nell’anno appena trascorso gli sportivi ticinesi hanno saputo distinguersi a livello 
nazionale, ma anche a livello internazionale. 
 
La presente raccolta di schede intende rendere omaggio allo sport ed agli sportivi con 
andicap della Svizzera italiana per l’impegno con il quale praticano lo sport ed i risultati 
raggiunti nel 2008. 
 



 
 

 

Giocatori, in piedi da sin.: Alessandro Concha, Enrico Gallo, Rolando Kolb, Giovanni Colusso, Daniel Giani 
Giocatori, davanti da sin: Savan Gianinazzi, Josè Degiorgi, Marco Ginesi, Andrea Callegher, Fabio Di 

Gregorio, Alì Dönmetz. Assente Christian Ciaramella 
Allenatori: Giaira Zindel, Renato Bernasconi, Alfredo Gattei, Michela Boiani-Isotta 

 
 

MIGLIOR SPORTIVO DELL’ANNO 2008: 
 

Squadra di basket Lugano Tigers 1 
- per il titolo di campione svizzero di Special Olympics - 

 

 
Nell’aprile 1994 si svolse a Lugano il 10° torneo nazionale Special Olympics per persone con 
andicap mentale. La SIL – Sport Invalidi Lugano – non aveva però ancora una propria squadra 
e quindi, sulla scia di questa manifestazione, si decise di crearne una. Ciò avvenne in 
concomitanza col 25° di fondazione della SIL e la squadra si chiamò King Kong Team. 
Già nel 1995 la King Kong Team ha partecipò al campionato svizzero Special Olympics, 
ottenendo subito dei discreti risultati. Partiti con molto entusiasmo il numero di giocatori salì 
subito a 14, per cui si decise di fare una seconda squadra: King Kong Team 1 e 2. 
In occasione del 10° di fondazione del gruppo basket le squadre King Kong Team si sono 
affiliate alla società Lugano Tigers che milita in divisione nazionale A, compiendo di fatto un 
importante passo nell’ottica di integrazione del movimento sportivo per persone con andicap 
nello sport convenzionale. L’aggregazione con i Tigers ha dato ulteriori stimoli ai nostri atleti, 
che li ha portati a vincere il campionato 2007/2008 nella Lega C. 
 
Ora il presente ed il futuro di questa squadra è legato alla Lega B, una lega in cui la forza delle 
squadre è ben superiore a quella dei ticinesi, ma l’entusiasmo e la forza della squadra è tale da 
aver affrontato le nuove sfide in modo ottimale. 
 
Va inoltre sottolineato che la 
squadra dei Lugano Tigers 
partecipa pure al campionato 
italo-svizzero di basket 
Special Olympics, nel quale 
ha già avuto la possibilità di 
misurarsi con successo alle 
compagini italiane. 
 
La squadra dei Lugano Tigers 
1 viene dunque premiata per 
il grande impegno che ha 
dimostrato in tanti anni ed in 
particolare per il successo 
ottenuto nel 2008. 
 
 



 
 
 

 

MERITO SPORTIVO 2008: 
 

Alessandra Isotta 
- Sport Invalidi Lugano - 

 

 
 
Alessandra Isotta, è nata nel 1945 a Sorengo. 
Negli anni 80 si è avvicinata al mondo dell’andicap partecipando 
alla colonia integrata estiva “Il Girasole”, alla presenza di ragazzi 
normodotati e disabili mentali. Ha poi mantenuto questo impegno 
fino al 2004. Durante quel periodo Alessandra è stata anche 
membro del consiglio di fondazione della Colonia Girasole per 10 
anni. 
Nella seconda metà degli anni 90 inizia a collaborare con la SIL - 
Sport Invalidi di Lugano - dapprima come aiutante in occasione di 
manifestazioni particolari, come il Piediquiz, il Convegno 
cantonale o le vacanze estive in montagna.  
Nel 1997 diventa membro effettivo della Sport Invalidi di Lugano 
quale aiutante monitrice nelle discipline di ginnastica, nuoto e sci 
di fondo. Nel 2007 contribuisce all’introduzione e allo sviluppo 
della nuova attività della SIL, diventando aiutomonitrice di bocce. 
 
Ma non è tutto, nel 2001 Alessandra Isotta entra nel comitato 
della Sport Invalidi di Lugano con la carica di vice presidente, 
diventando di fatto una preziosa collaboratrice della presidente. 
Tra le sue mansioni si ritrovano la gestione amministrativa della 
Società ed i contatti in tal senso con il segretariato della FTIA. 
 
Il vero punto di forza di Alessandra è la costante presenza quando c’è da lavorare. Sempre in prima 
linea quando c’è da organizzare un evento, ha dimostrato a più riprese di saper gestire con 
professionalità i compiti assunti ed ha contribuito di persona al successo delle più importanti 
manifestazioni sportive per persone con andicap, organizzate nel Luganese. 
 
Con il suo prezioso impegno fornito alla SIL, anche Alessandra Isotta può essere inserita nella lista di 
quelle persone che hanno contribuito in modo tangibile e duraturo allo sviluppo di una delle società 
ticinesi per sportivi con andicap e di conseguenza anche allo sviluppo ed al consolidamento dell’attività 
sportiva nel nostro Cantone. 
 
La commissione sportiva della FTIA è particolarmente onorata di poter conferire il merito sportivo 2008 
ad Alessandra Isotta. 
 



 
 
 

 

MENZIONE SPORTIVA 2008 
 

Ivan Renggli 
- per la partecipazione ai giochi paralimpici di Pechino - 

 

 
 
Per Ivan Renggli il 2008 non è un anno da ricordare unicamente per la sua partecipazione ai giochi 
paralimpici di Pechino, ma anche per tutto quanto ha fatto durante l’anno. Innanzitutto il primo obiettivo è 
stato quello di ottenere la qualifica per i giochi paralimpici, obiettivo per nulla scontato, viste anche le 
ristrettezze di posti disponibili in Svizzera. Un altro importante obiettivo sviluppato da Ivan durante l’anno 
era la messa a punto del nuovo tutore, strumento sofisticato che gli permettesse di avere un maggiore 
controllo della bicicletta durante la gara. Poi sono arrivati i giochi di Pechino, un cocktail di emozioni di 
ogni tipo, culminati con l’ingrato 4° rango nella prova a cronometro su strada. 
 
Durante la prima parte della stagione 
Ivan ha dimostrato in diverse 
occasioni il suo valore, conquistando 
diversi podi in competizione a 
carattere internazionale. Nonostante 
ciò egli ha dovuto attendere l’inizio 
dell’estate prima di ricevere la 
conferma della sua selezione ai giochi 
di Pechino. 
 
Parallelamente alle competizioni, Ivan 
ha contribuito alla realizzazione del 
progetto di studio per la creazione di 
un tutore innovativo. Il tutore, ideato e 
sviluppato dal dipartimento delle 
scienze innovative della SUPSI, gli 
permette di ancorare il braccio 
paralizzato alla bicicletta e di 
muoversi più liberamente quando si 
tratta di rilanciare la bici ed alzarsi sui pedali. Il progetto, omologato dal comitato paralimpico 
internazionale, gli ha effettivamente permesso di migliorare le proprie prestazioni. 
 
La preparazione ottimale per i giochi permetteva di guardare con ottimismo l’evento cinese ed Ivan 
Renggli non ha deluso i propri sostenitori. Sia durante le prove su pista, dove però il livello degli 
avversari era sensibilmente più alto rispetto ai giochi di Atene del 2004, sia su strada, dove Ivan ha 
flirtato con la medaglia di bronzo nella prova a cronometro, medaglia che gli è sfuggita per 2 secondi. 
 
Risultati: 

• 4km ad inseguimento su pista 9° rango 

• 1km da fermo su pista 10° rango 

• Cronometro su strada 4° rango 

• Gara in linea su strada 11° rango 



 
 

 
Da sin.: Luigi Ciani, Alioscia Petrini,Aldo Pedrazzini, Sandra Caranzano (con le stampelle), Luca 

Massera, Stefano Küng, Luca Rimediotti, Simona Ciani 
Allenatori: Marino Wenger, Luigi Bedoni, Simone Zanetti 

 
 

MENZIONE SPORTIVA 2008 
 

Squadra di basket BC88 1 
- per la medaglia di bronzo agli europei di Special Olympics - 

 

 
 
La squadra di basket del BC88 rientra tra la cerchia delle migliori squadre di basket in Svizzera, come 
dimostrano d’altronde i diversi titoli nazionali vinti dalla prima squadra. Va inoltre ricordato che ai giochi 
mondiali estivi di Special Olympics a Dublino nel 2003, diversi giocatori che allora avevano conquistato 
la medaglia di argento, provenivamo proprio da questa squadra. 
 
Non sono quindi mancate di certo le 
ambizioni, quando Special Olympics 
Svizzera ha deciso di selezionare 
proprio il sodalizio ticinese per 
rappresentare il nostro paese ai 
campionati europei Special Olympics in 
Turchia. Una preparazione specifica, 
mirata proprio in funzione di questo 
importante evento continentale, ha 
permesso ai responsabili di preparare 
la squadra in modo ottimale, composta 
da 8 giocatori, fra cui anche 2 donne. 
 
La trasferta in terra turca si è svolta 
come previsto, ed i nostri 
rappresentanti hanno avuto il piacere di 
partecipare ad un evento ben 
organizzato, al quale hanno partecipato 
oltre una trentina di squadre di tutta 
europa. 
 
Il livello di gioco espresso dai giocatori 
del BC88 è stato rispettato e la squadra 
si è ritrovata nella categoria del suo 
livello. Questi importanti presupposti hanno permesso di affrontare tutte le partite con la dovuta 
tranquillità e dopo le prime timide e un po’ titubanti esibizioni del turno di qualifica, la squadra è stata in 
grado di esprimere il proprio livello di gioco, che gli ha permesso di vincere meritatamente la piccola 
finale ed aggiudicarsi così la medaglia di bronzo. 
 
Questo successo valorizza ancora una volta il buon lavoro svolto in Ticino nel basket, sport che da anni 
permette alle squadre del nostro cantone di distinguersi sia a livello nazionale, sia internazionale. 
 



 
 
 

MONITORI ONORARI 2007: 
Alessandra Isotta, Sport Invalidi Lugano 
Angioletta Isotta, Sport Invalidi Lugano 
 
 
 
La SIL – Sport Invalidi Lugano – ha il piacere di comunicare che 
due validi collaboratrici del proprio gruppo hanno ricevuto da 
Plusport il riconoscimento di monitore onorario. Questo tipo di 
riconoscimento viene attribuito dall’organizzazione mantello in 
Svizzera per quanto concerne lo sport a favore di persone con 
andicap, a persone che da oltre un decennio rivestono il ruolo di 
aiutomonitore in seno ad un gruppo sportivo. Le due persone in 
questione vantano una lunga esperienza di oltre dieci anni, a 
testimonianza di un lungo attaccamento alla società luganese e 
all’attività sportiva con disabili in particolare. 
 
E’ con particolare piacere che la Commissione sportiva della FTIA 
consegna il brevetto di monitore onorario ad Alessandra e 
Angioletta Isotta. 
 
Di Alessandra Isotta è stato già detto molto precedentemente, in 
quanto le è stato conferito il merito sportivo 2008. 
 
Angioletta Isotta è nata a Lugano nel 1938. 
Ha collaborato per diversi anni (dal 1980 fino al 2000) con la colonia 
integrata “Il Girasole” assistendo in particolare i ragazzi disabili.  
Nella seconda metà degli anni 90 inizia la sua collaborazione nella Sport 
Invalidi di Lugano, dapprima come aiutante nell’organizzazione di eventi 
sportivi e ricreativi a carattere cantonale, oppure nell’ambito di vacanze 
estive in montagna, o latro ancora. 
Nel 1997 diventa membro effettivo della Sport Invalidi di Lugano ed 
assume le mansioni di aiutante monitrice nel nuoto e nello sci di fondo in 
inverno, attività che segue attivamente ancora oggi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La FTIA si complimenta con tutti gli sportivi premiati 
e augura pieno successo a tutti coloro che praticano sport 

con passione, motivazione e soprattutto con piacere. 


